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“Il mio intervento” di Claudio Schermi Presidente del Mariner Canoa Club 

E’ per me un onore, un emozione ed una responsabilità essere nuovamente di fronte a voi. 

Per commentare la relazione del Presidente voglio raccontarvi brevemente tre storie personali da cui forse 

potremo trarre qualche riflessione utile. 

La prima risale al 1976. Ero un Atleta al 1° anno Ragazzi e quel sabato sera mi ritrovai all’Hotel 2 Palme dove 

gli Atleti più grandi erano riuniti a discutere dei diritti degli Atleti, delle loro aspettative, di un’Associazione 

Atleti che doveva tutelarli nei confronti della Federazione. Tra quegli Atleti, anzi era proprio il promotore 

della riunione,  c’era l’atleta Luciano Buonfiglio che oggi è il Presidente Federale. Io rimasi molto colpito da 

quella riunione e mi è sempre restato addosso quell’orgoglio e quella voglia di farmi valere. Credo che 

guardando al futuro un’Associazione Atleti indipendente, sarebbe una palestra importante dove far 

crescere una nuova generazione di dirigenti della nostra Federazione.  

La seconda storia risale al 1987. Ero un giovane allenatore e il Cav. Azelio Mondini autorevole Presidente 

dell’Associazione Allenatori di Canottaggio e Canoa, la cui autorevolezza era ben nota a tutti, mi invitò alla 

Canottieri Firenze per premiarmi come Allenatore dell’anno nel settore giovanile durante l’assemblea 

annuale degli allenatori. Per me a ventisei anni quel premio fu un riconoscimento ed una soddisfazione 

enorme perché veniva dai miei colleghi più maturi e titolati, perché sentivo il senso di appartenenza, 

perché mi sentivo tutelato nel mio lavoro e nella mia passione. Oggi manca un’Associazione Allenatori  e, 

se nel nuove Statuto viene almeno proposta una Commissione Atleti, nulla è fatto per favorire una vera 

libera Associazione dei Tecnici cui riconoscere un ruolo nella nostra Federazione. 

 (nota bene: dopo il mio intervento e su proposta di un delegato, nella successiva Assemblea 

Straordinaria per la modifica allo Statuto, l’Assemblea ha votato ad ampia maggioranza un 

emendamento per inserire tra gli Organi Federali la Commissione Tecnica che, pur essendo qualcosa di 

diverso rispetto all’Associazione Allenatori, rappresenta un grande riconoscimento per la categoria). 

L’ultima storia si è svolta dal 1988 al 1992, quando decisi di guidare un drappello di Atleti al di fuori ddelle 

rigide logiche dei raduni federali che avevano portato la canoa italiana all’appiattimento ed al clamoroso 

fallimento di Duisburg 1987. Da quel doloroso contrasto che molti certamente ricordano, da cui per me 

dopo molti anni sono nati inaspettatamente rapporti personali soprattutto con i protagonisti del fronte 

opposto, sono nati gli Atleti che hanno fatto grande la Canoa Italiana. Mi riferisco a Rossi, Bonomi, Dreossi, 

Scarpa, la stessa Idem, la Introini solo per citare i più famosi. Ben vengano queste rivalità! Oggi la storia 

tende a ripetersi e sarà fondamentale, solo a titolo di  esempio dare spazio al possibile conflitto sportivo tra 

il K4 federale ed il K4 under 23 campione del mondo, piuttosto che gestirlo e ridurlo a formule aritmetiche. 

Altre rivalità sono alle porte... Le sane rivalità sportive sono il sale dello sport e lasciamo al campo di gara 

e non alla politica o alle percentuali  il compito di risolverle.   

Io vorrei che nella nostra Federazione prevalesse una politica orientata a favorire la FORZA del nostro 

sforzo collettivo con cui otterremmo di più di quanto otteniamo da soli, così da creare per ognuno di noi 

le possibilità di realizzare il nostro vero potenziale e per tutti noi una comunità in cui il potere ed il diritto 

di partecipare alle scelte sia nelle mani di molti e non di pochi, anzi pochissimi, dove i diritti di tutti 

riflettano i doveri che abbiamo e dove si possa coltivare la nostra passione sportiva insieme, liberamente 

in uno spirito competitivo ma di tolleranza e rispetto… anche per gli avversari 


